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Emilia, l’uomo del match è Scappini
La Reggiana degli ex sbanca Modena

Serie C /GIRONE B: 12aGIORNATA

rispetto all’undici titolare vit-
torioso nell’infrasettimanale
contro l’Arzignano, ha centel-
linato le energie dei suoi utiliz-
zando tutte le sostituzioni. Lo
spirito combattivo dei marchi-
giani non si è affievolito nean-
che dopo il doppio svantaggio
ma la differenza tecnica è stata
impietosa e, nonostante i ten-
tativi sulle fasce di Rapisarda e
Volpicelli, per la secondaparti-
ta di fila la squadra di Montero
non è riuscita a segnare.

Il tris
A suggellare il dominio della
capolista una gran conclusione
dai venti metri di Pontisso che
al 13’ si è insaccata all’incrocio
dei pali. La quinta vittoria nelle
ultime sei partite ha così per-
messo al Vicenza di passare in
vetta alla classificamentre una
Samb sempre più rimaneggia-
ta ha dovuto fare i conti con la
terza sconfitta di fila.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 2’ 34”

Vicenza, c’è il sorpasso
Ora sotto con il Padova
La Samb in 10 svanisce
Espulso il portiere al 3’: la squadra di Di Carlo dilaga
Domenica al Menti la sfida che vale il primo posto
di Daniele Bollettini - SAN BENEDETTO DEL TRONTO (AP)

S
i è rivelata più facile
del previsto la parti-
ta che ha permesso
al Vicenza di balzare
in testa alla classifi-

ca, approfittando del pareggio
di sabato del Padova a Piacenza
ad una settimana dallo scontro
diretto che vedrà le due forma-
zioni venete affrontarsi al Ro-
meo Menti in un derby senti-
tissimo - a questo punto - an-
che per ragioni di classifica.

L’episodio chiave
Sul campo della Samb la squa-
dra di Mimmo Di Carlo ha do-
vuto faticare il minimo sinda-
cale per avere la meglio di un
avversario che, dopo soli tre
minuti, si è ritrovato in dieci
per l’espulsione del portiere
Santurro. Per i marchigiani,
che già si erano presentati con
sei assenti tra infortuni e squa-
lifiche, il rosso diretto al por-
tiere (uscita fuori tempo su
Vandeputte) è stato una con-
danna.Montero è stato costret-
to a togliere Bove e a passare
dal 4-3-3 al 4-4-1, con Cerni-
goi troppo isolato in avanti e le
accelerate di Volpicelli che non
hanno scalfito l’ordinata difesa
vicentina (imbattuta per la se-
conda partita di fila). Un’uscita
a vuoto di Raccichini su calcio
d’angolo ha permesso a Cap-
pelletti di portare in vantaggio
gli ospiti che, col passare dei
minuti, hanno potuto ammi-
nistrare grazie alla superiorità
numerica e alla gran giornata
di Pontisso inmediana. Ad im-
pegnare Grandi, prima dell’in-
tervallo, soltanto una volée
dalla lunga distanza di Volpi-
celli. Il tiro deviato di Guerra
che si è infilato in rete a inizio
ripresa ha permesso al Vicenza
di giocare un secondo tempo al
risparmio in vista del big ma-
tch di domenica: Di Carlo, che
aveva già cambiato sei uomini

Il tecnico Domenico Di Carlo, 55 anni, è l’allenatore del Vicenza LAPRESSE

SAMBENEDETTESE 0

VICENZA 3
MARCATORI Cappelletti al 24’ p.t.;
Guerra al 6’, Pontisso al 13’ s.t.
SAMBENEDETTESE (4-3-3)
Santurro 5; Biondi 6 (dal 10’ s.t.
Panaioli 5,5), Miceli 6, Carillo 6, Di
Pasquale 5,5; Gelonese 6,5 (dal 39’
s.t. Brunetti s.v.), Angiulli 6, Bove s.v.
(dal 4’ p.t. Raccichini 4,5); Rapisarda
6, Cernigoi 5,5, Volpicelli 6 (dal 39’ s.t.
Piredda s.v.). (Fusco, Zaffagnini,
Garofalo, Malandruccolo, Rea).
All. Montero 6
VICENZA (4-3-1-2) Grandi 6;
Bruscagin 6, Padella 6, Cappelletti
7,5, Barlocco 6,5; Rigoni 6 (dal 10’ s.t.
Zonta 6), Pontisso 7,5 (dal 29’ s.t.
Scoppa 6), Cinelli 6,5; Vandeputte 7
(dal 21’ s.t. Giacomelli 6); Guerra 7
(dal 29’ s.t. Zarpellon 6), Saraniti 6,5
(dal 10’ s.t. Marotta 6). (Albertazzi,
Bianchi, Bizzotto, Arma, Liviero,
Pasini, Emmanuello). All. Di Carlo 6,5
ARBITRO Tremolada di Monza 5,5
NOTE: paganti 1.751, abbonati 1.818,
incasso di 22.093,70 euro. Espulso
Santurro al 3’ p.t.; ammoniti Rigoni,
Rapisarda, Cernigoi, Gelonese,
Saraniti e Panaioli. Angoli 4-6

In gol Stefano Scappini, 31 LAPRESSE

SÜDTIROL 1

VIRTUS VERONA 0

Südtirol, che passo
Petrella è decisivo
Si ferma la Virtus
MARCATORE Petrella al 38’ p.t.
SÜDTIROL (4-3-1-2) Cucchietti 6,5;
Ierardi 6, Polak 6,5, Vinetot 6,5, Fabbri
6,5; Tait 6, Berardocco 6, Morosini 7 (dal
41’ s.t. Trovade s.v.); Petrella 7 (dal 23’
s.t. Rover 6); Casiraghi 6 (dal 30’ s.t.
Gatto 6), Mazzocchi 5,5 (dal 41’ s.t.
Romero s.v.). (Taliento, Grbic, Turchetta,
Fink, Davi, Alari). All. Vecchi 7
VIRTUS VERONA (4-3-1-2) Giacomel
6; Onescu 6 (dal 28’ s.t. Marcandella 6),
Curto 6, Pellacani 6, Rossi 5,5 (dal 28’ s.t.
Vannucci 6); Cazzola 5,5 (dal 7’ s.t.
Lavagnoli 6), Danieli 5,5 (dal 7’ s.t. Danti
6), Casarotto 5,5; Sammarco 5,5;
Magrassi 5,5, Odogwu 6,5 (dal 36’ s.t. Da
Silva s.v.). (Chiesa, Manarin, Santacroce,
Pinton, Sirignano, Lupoli, Baravelli).
All. Fresco 6,5
ARBITRO Arena di Torre del Greco 5.
NOTE: spettatori 1.200 circa; paganti,
abbonati e incasso non comunicati.
Ammoniti Pellacani e Fabbri. Angoli 1-4

di Francesco Bertagnolli / BOLZANO
Il Sudtirol si aggiudica la sfida fra le due
squadre più in forma del campionato e
consolida il terzo posto fermando la
marcia della Virtus, che interrompe così
la sua serie positiva. Il gol di Mirko
Petrella, un diagonale sinistro su assist al
bacio di Morosini, è bastato alla squadra
di Vecchi per battere un avversario
sempre propositivo ma impreciso nelle
occasioni costruite durante la gara. E così
il Südtirol conquistando il sesto successo
nelle ultime 7 partite è arrivato a un solo
punto dal secondo posto del Padova.

ARZIGNANO 1

FERALPISALO’ 2

La Feralpisalò vola
Ceccarelli-Magnino
e l’Arzignano cade
MARCATORI Ceccarelli (F) al 17’ p.t.;
Magnino (F) al 10’, Balestrero (A) al 15’
s.t.
ARZIGNANO (4-3-1-2) Tosi 6,5; Tazza
6 (dal 31’ s.t. Anastasia s.v.), Pasqualoni
5,5 (dal 42’ s.t. Bigolin s.v.), Bachini 5,5,
Barzaghi 6; Perretta 5,5 (dal 31’ s.t. Hoxha
s.v.), Maldonado 6,5 (dal 42’ s.t. Valagussa
s.v.), Balestrero 6,5; Ferrara 6,5; Cais 6,
Rocco 5,5 (dal 39’ s.t. Pattarello s.v.).
(Faccioli, Amatori, Antoniazzi, Bozzato,
Russo, Bonalumi). All. Colombo 6,5
FERALPISALO’ (4-3-3) De Lucia 6;
Zambelli 6 (dal 20’ s.t. Eleuteri 6), Rinaldi
6, Giani 6,Mordini 6,5; Magnino 6,5,
Pesce 6 (dal 36’ s.t. Guidetti s.v.), Altobelli
6; Ceccarelli 6,5 (dal 20’ s.t. Maiorino
6,5), Caracciolo 6,5 (dal 45’ s.t. Bertoli
s.v.), Scarsella 6 (dal 36’ s.t. Contessa
s.v.). (Liverani, Travaglini, Altare, Mauri,
Libera). All. Sottili 6,5
ARBITRO Luciani di Roma 5,5
NOTE: spettatori 400 circa; paganti non
comunicati, abbonati 118, incasso di 1.080
euro (solo abbonati). Amm. Pasqualoni,
Rocco, Altare, Bachini e Giani. Angoli 9-3

di Anna Fabrello / VICENZA
Una Feralpisalò molto cinica ha cambiato
passo con Sottili in panchina e ha vinto
anche a Vicenza contro un buon
Arzignano. A fare la gara sono stati
proprio i padroni di casa, che sono andati
però sotto al 17’ per mano della rete di
Ceccarelli. Nella ripresa un gol per parte:
Magnino ha raddoppiato e Balestrero ha
accorciato, poi l’assedio della squadra di
Colombo non ha portato i frutti sperati.

VIS PESARO 0

GUBBIO 1

Gubbio prima gioia
Decide Sorrentino
Vis Pesaro iellata
MARCATORE Sorrentino all’11’ s.t.
VIS PESARO (3-5-2) Bianchini 5,5;
Gennari 6, Lelj 5, Farabegoli 6; Di Nardo 6,
Misin 5,5, Paoli 6, Lazzari 5,5 (dal 43’ s.t.
Gianola s.v.), Pedrelli 6,5; Tascini 5,5 (dal
10’ s.t. Voltan 6), Malec 5,5 (dal 20’ s.t.
Grandolfo 5,5). (Golubovic, Campeol,
Gabbani, Pannitteri, Romei, Gomes
Ricciulli, Ej jaki). All. Pavan 6
GUBBIO (3-5-2) Ravaglia 7; Cinaglia 6,
Dramane 6, Bacchetti 6; Munoz 5,5, Lakti
5,5, Malaccari 6, Sbaffo 6 (dal 43’ s.t.
Ricci s.v.), Zanoni 6,5; Sorrentino 6,5 (dal
20’ s.t. Gomez 6),Manconi 7 (dal 33’
s.t. Meli s.v.). (Zanellati, Maini, Battista,
Conti, Bangu, Tavernelli). All. Torrente 6,5
ARBITRO Cavaliere di Paola 6,.
NOTE: paganti 507, abbonati 900, incasso
di circa 11.000 euro. Ammoniti Di Nardo,
Peroni, Dramane, Bacchetti, Sorrentino,
Gomez e il tecnico Torrente. Angoli 8-3

di Emanuele Lucarini / PESARO
Dopo 12 tentativi il Gubbio ha trovato la
prima vittoria stagionale, cominciando
così a risalire in classifica. Gli umbri, ora
allenati da Vincenzo Torrente, hanno colto
tre punti sul campo di una Vis Pesaro che,
dopo aver vinto giovedì il derby di Fano
dopo 31 anni d’astinenza, è stata punita in
casa oltre i propri demeriti, vista la
prestazione. Decisivo ai fini della vittoria
è stato il tocco sottoporta di Lorenzo
Sorrentino sugli sviluppi di un calciuo
d’angolo, ma anche il portiere ospite
Ravaglia è stato super in occasione della
zuccata di Malec e sul fendente al 94’
dell’ex di turno Pedrelli.

RIMINI 0

FERMANA 1

Ci pensa Cognigni
Fermana sbloccata
Il Rimini è in crisi
MARCATORE Cognigni al 4’ s.t.
RIMINI (4-3-3) Scotti 6; Nava 6,5 (dal
27’ s.t. Picascia 6), Scappi 5,5, Oliana 5,5,
Silvestro 6; Cigliano 4,5, Palma 5,
Montanari 5,5; Zamparo 5,5 (dal 36’ s.t.
Candido 6), Gerardi 5, Arlotti 5 (dal 12’
s.t. Ventola 5,5). (Santopadre, Sala, Van
Ransbeeck, Mancini, Petrovic, Pari,
Bellante, Messina, Lionetti). All. Cioffi 5
FERMANA (4-3-3) Palombo 6,5; Iotti 6,
Comotto 6 (dal 1’ s.t. Sperotto 6),
Manetta 6, Scrosta 6; Petrucci 6,5 (dal
44’ s.t. Ricciardi s.v.), Urbinati 6, Isacco 6
(dal 32’ s.t. Mantini s.v.); Liguori 6 (dal 17’
s.t. Bellini 6), Cognigni 7, Bacio
Terracino 6 (dal 1’ s.t. Maistrello 6,5).
(Gemello, Manè, Rolfini, Venturi, Molinari,
Fiumicetti, Badioli). All. Antonioli 6,5
ARBITRO Petrella di Viterbo 5
NOTE: paganti 719, abbonati 1.193, incasso
non comunicato. Espulso Cigliano al 33’
p.t.; ammoniti Cigliano, Arlotti, Palma,
Liguori, Urbinati, Ventola, Oliana e
Sperotto. Angoli 4-2

di Giorgia Bertozzi / RIMINI
La Fermana sbanca lo stadio di Rimini
dopo 23 anni e lascia tutti i problemi di
classifica a alla squadra di Cioffi, che ha
vinto solo all’esordio. Cognigni è stato il
protagonista: ha centrato la traversa con
un colpo di testa (28’), poi con la squadra
di casa in dieci per il doppio giallo a
Cigliano (7 espulsi in 6 gare per il Rimini),
a inizio ripresa si è liberato di Oliana e da
due passi ha segnato. Candido ha avuto la
chance del pari su punizione ma Palombo
l’ha deviata sulla traversa.

MODENA 0

REGGIANA 1
MARCATORE Scappini al 16’ p.t.
MODENA (3-4-1-2) Gagno 6,5; Politti
5,5 (dal 32’ s.t. Mattioli s.v.), Perna 6,
Stefanelli 5,5; Bearzotti 6, Davì 5,5,
Pezzella 5,5 (dal 33’ s.t. Duca s.v.), Varutti
5,5 (dal 32’ s.t. Laurenti s.v.); De Grazia
5,5 (dal 20’ s.t. Ferrario 5,5); Tulissi 6 (dal
20’ s.t. Rossetti 5,5), Sodinha 6. (Pacini,
Narciso, Cargnelutti, Rabiu, Boscolo
Papo, Spaviero). All. Zironelli 5,5
REGGIANA (3-4-2-1) Narduzzo 6;
Spanò 7, Rozzio 5,5, Costa 6; Libutti 6
(dal 34’ s.t. Favale s.v.), Varone 6, Rossi 6
(dal 40’ s.t. Brodic s.v.), Kirwan 6,5; Staiti
6 (dal 34’ s.t. Espeche s.v.), Zanini 5,5 (dal
15’ s.t. Haruna 6,5); Scappini 6,5 (dal 40’
s.t. Radrezza s.v.). (Voltolini, Santovito,
Iaquinta, Muro). All. Alvini 6
ARBITRO Cascone di Nocera Inferiore 5

NOTE: paganti 4.351, abbonati 5.444,
incasso di 89.013 euro. Ammoniti Varone,
Rossi, Costa, Pezzella e Spanò. Angoli 3-1

di Paolo Reggianini / MODENA
Il gol di Scappini dopo un quarto d’ora di
gioco ha regalato alla Reggiana un derby
mai così sentito, non solo per la storia di
questa sfida, ma anche per la nutrita
presenza di ex dirigenti di spicco del
Modena (i soci Amadei e Salerno, oltre al
d.s. Tosi) passati nei mesi scorsi sulla
sponda granata. Davanti a 10.000
spettatori, per una cornice di altra
categoria e che al Braglia mancava da
diverso tempo, la Reggiana ha
consolidato il quarto posto mentre la
squadra di Zironelli - reduce dalla vittoria
nell’altro derby a Carpi - rimane in zona
anonima. Rimpianti non pochi per il
Modena, visto il gol annullato al 92’ a
Rossetti per un fallo sul portiere
Narduzzo, ma anche il precedente
salvataggio di Spanò sulla linea di porta. Il
tecnico di casa ha scelto un tridente
inedito senza punti di riferimento, ed è
partita meglio la sua squadra. Tuttavia al
16’ Scappini ha segnato la rete che sarà
decisiva, raccogliendo una corta respinta
di Gagno. E’ stata una gara molto intensa
che la Reggiana (al 46’ la parte alta della
traversa ha negato il gol a Libutti),
sempre attenta a presidiare ogni zona del
campo, ha interpretato al meglio anche
usando le maniere forti, al contrario del
Modena, generoso ma non sempre lucido
nella costruzione del gioco. Il pareggio
l’ha sfiorato in avvio di ripresa De Grazia,
che si è involato solitario verso la porta di
Narduzzo ma ha calciato sul fondo. Ma la
Reggiana avrebbe potuto raddoppiare
due volte: al 9’ Gagno di piede ha respinto
su Zanini, al 22’ Scappini ha messo fuori.

CLASSIFICA

SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

VICENZA 27 12 8 3 1 19 6
PADOVA 26 12 8 2 2 21 8
SUDTIROL 25 12 8 1 3 20 12
REGGIANA 23 12 6 5 1 20 9
CARPI 20 11 6 2 3 16 11
VIRTUS VERONA 19 12 6 1 5 21 18
PIACENZA 19 12 5 4 3 16 13
FERALPISALÒ 19 12 5 4 3 12 13
SAMBENEDETTESE 18 12 5 3 4 18 16
TRIESTINA 16 11 5 1 5 18 15
MODENA 14 12 3 5 4 14 14
VIS PESARO 14 12 4 2 6 12 15
RAVENNA 14 12 4 2 6 12 18
CESENA 12 12 3 3 6 13 18
FERMANA 12 12 3 3 6 9 17
FANO 10 11 2 4 5 8 18
GUBBIO 10 12 1 7 4 10 17
RIMINI 9 12 1 6 5 13 19
ARZIGNANO 8 12 1 5 6 6 14
IMOLESE 6 11 1 3 7 6 13

SERIE B PLAYOFF PLAYOUT SERIE D

MARCATORI

PROSSIMO TURNO
SABATO 2 NOVEMBRE
RIMINI-VIS PESARO ore 20.45
DOMENICA 3 NOVEMBRE
FANO-ARZIGNANO ore 15
GUBBIO-MODENA ore 15
IMOLESE-SUDTIROL ore 15
VICENZA-PADOVA ore 15
CARPI-RAVENNA ore 17.30
FERMANA-CESENA ore 17.30
REGGIANA-SAMBENEDETTESE ore 17.30
VIRTUS VERONA-PIACENZA ore 17.30
LUNEDÌ 4 NOVEMBRE
FERALPISALÒ-TRIESTINA ore 20.45

RISULTATI
ARZIGNANO-FERALPISALÒ 1-2
IMOLESE-CARPIOGGI ore 20.45
MODENA-REGGIANA 0-1
PIACENZA-PADOVA 1-1
RAVENNA-CESENA 1-1
RIMINI-FERMANA 0-1
SAMBENEDETTESE-VICENZA 0-3
SUDTIROL-VIRTUS VERONA 1-0
TRIESTINA-FANOOGGI ore 20.45
VIS PESARO-GUBBIO 0-1 Romagna, derby da tutto esaurito

Ravenna e Cesena: giusto pareggio

L’1-0 Manuel Nocciolini, 31 LAPRESSE

RAVENNA 1

CESENA 1
MARCATORI Nocciolini (R) al 45’ p.t.;
Valeri (C) al 4’ s.t.
RAVENNA (3-5-2) Spurio 6,5; Ronchi
6, Jidayi 6, Sirri 6,5; Grassini 6,5 (dal 42’
s.t. Nigretti s.v.), Lora 5,5 (dal 29’ s.t.
Mustacciolo 5,5), D’Eramo 6, Selleri 6 (dal
16’ s.t. Papa 6), Purro 6; Nocciolini 6,5
(dal 29’ s.t. Raffini 5,5), Giovinco 6,5 (dal
42’ s.t. Fyda s.v.). (Cincilla, Ricchi).
All. Foschi 6
CESENA (3-4-3) Agliardi 6,5; Ciofi 6,
Ricci 6, Sabato 6 (dal 34’ p.t. Brignani 6);
Capellini 6,5 (dal 29’ s.t. Borello 5,5),
Rosaia 6, De Feudis 6, Valeri 6,5; Sarao 6
(dal 29’ s.t. Franchini 5,5), Butic 5,5,
Zerbin 6 (dal 36’ s.t. Franco s.v.).
(Stefanelli, Marson, Giraudo, Maddaloni,
Valencia, Pantaleoni, Zecca, Brunetti).
All. Modesto 6

ARBITRO Fontani di Siena 6,5
NOTE: paganti 3.857, abbonati 1.138,
incasso di 35.599,47 euro. Ammoniti Lora,
Grassini, il tecnico Foschi, Sirri, Zerbin e
Valeri. Angoli 2-3

di Sandro Camerani / RAVENNA
E’ tornato il derby di Romagna dopo dieci
stagioni e nonostante l’1-1 finale tra il
Ravenna e il Cesena qualcuno che ha
vinto c’è. E’ il cassiere della squadra di
casa, che può brindare grazie al primo
sold out registrato allo stadio benelli dopo
tempo immemorabile. Sugli spalti, infatti,
alla fine c’erano oltre 5.000 spettatori (un
migliaio abbondante è arrivato da
Cesena), cioè il massimo della capienza
del Benelli dopo la chiusura del settore
distinti, ed almeno un paio di centinaia di
persone sono rimaste fuori quando i
botteghini hanno dovuto chiudere. Si sono
perse un derby non esaltante ma sempre
vivace, ben arbitrato, dal quale è
scaturito un pareggio giusto perché
nessuna delle due squadre ha risparmiato
una goccia di sudore, con il Ravenna che
ha iniziato meglio e il Cesena che si è
dimostrato più brillante alla distanza. Il
primo gol l’ha segnato il Ravenna:
Giovinco, dopo una rete annullata per
fuorigioco (lanciato da Nocciolini in
contropiede), ha lavorato una bella palla
a destra e ha imbeccato Grassini, che si è
buttato in area con coraggio e ha messo
una palla al bacio per Nocciolini, che ha
insaccato da due passi. Nel secondo
tempo si è ripartiti con il pareggio del
Cesena: Butic largo a destra ha cambiato
il fronte per Valeri, che ha indovinato il
gran tiro al volo in diagonale che ha
battuto Spurio allo stesso modo, ma dalla
parte opposta, fatto vedere da Cais otto
giorni prima contro l’Arzignano.

S E R I E D

Palermo ok anche a Nola: sono 9
Seregno e Pro Sesto ok col giallo
●Se la nona (sinfonia) di
Beethoven è la più famosa, la
nona (vittoria) del Palermo
(girone I) non è da meno. A
Nola, dove i siciliani
tornavano dopo 26 anni, il
nono acuto in altrettanti
incontri (nessuno dalla A alla
D fila a punteggio pieno come
la squadra di Pergolizzi) è
sancito da un guizzo dal
difensore Lancini in avvio di
ripresa, in un match
comunque complicato. Dopo
aver già frantumato il record
del club (sei successi di fila in
Serie B nella stagione 2013-14
con Iachini in panchina) i
rosanero, relativamente alla
Serie D, hanno nel mirino il
filotto iniziale del Pordenone
(10 vittorie) nel torneo 2013-
14 e in classifica resta il
vantaggio-monstre di 8 punti
sul Biancavilla. Con lo stesso
punteggio (1-0) si è imposto
pure il Foggia (H): un tiro di
Cittadino (primo gol) in avvio

è bastato per vincere tra le
proteste (il guardalinee aveva
alzato la bandierina) sul
campo del Nardò, fanalino di
coda, ma non a balzare in
testa, dove siede ancora il
Bitonto a +1. Frena invece il
Mantova (D), che comunque
mantiene la vetta e il + 2 sul
Fiorenzuola: il 2-2 esterno col
Crema di Alessio Tacchinardi
è a firma di Finocchio e
Galazzini. Negli altri gironi
finisce 0-0 il big match fra
Latte Dolce Sassari e Turris
(G) con i sardi primi e avanti
di un punto, mentre il Seregno
(B) conserva il +1 sulla Pro
Sesto che attende il reclamo
per errore tecnico del Levico
battuto nel turno precedente
(gara non omologata).
Notaresco e Recanatese (F) si
dividono il comando per la
quinta giornata di fila.
Mercoledì i gironi B e C (20
squadre) tornano in campo.

Stefano Lemmi

8 RETI Paponi (Piacenza).
7 RETI Cernigoi (Sambenedettese).
6 RETI Scappini (Reggiana);
Morosini (1, Südtirol); Magrassi (1),
Odogwu (Virtus Verona).
5 RETI Vano (Carpi); Butic (1,
Cesena); Nocciolini (1, Ravenna);
Varone (Reggiana);
Granoche (3, Triestina).


